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1.8. IL SISTEMA SOCIOSANITARIO, LE TECNOLOGIE E L’ICT PSSR

… La diffusione delle tecnologie ICT e di quelle web based in particolare sta producendo radicali cambiamenti nella disponibilità della 

conoscenza e dell’informazione distribuite, in particolare per le potenzialità che essa offre all’integrazione territoriale dei servizi e delle 

basi informative…

Nel corso dell’ultimo decennio si è registrata una notevole diffusione di sistemi e applicazioni, evoluzione caratterizzata da scarso governo 

dell’architettura, più centrata su una logica di semplice informatizzazione delle funzioni singole che non sull’integrazione del sistema 

complessivo. Ciò determina allo stato attuale un basso livello di interoperabilità, inefficienza, una ridotta flessibilità e adattabilità, costi di 

gestione alti, presumibilmente replicati e ingovernabili.

Oggi e in prospettiva occorre mirare ad una dimensione di piattaforma salute assistenza integrata …

Le linee guida … in questa fase sono:

• ribaltamento dell’approccio verticale (per singoli atti) in approccio orizzontale per processi;

• la Regione dispone oggi di uno straordinario magazzino “muto” di competenze e dati …; è indispensabile valorizzarlo, estrarlo e 

renderlo patrimonio a sostegno della programmazione e delle politiche di integrazione sociosanitaria sul territorio;

Oltre alle funzioni strategiche già richiamate, è opportuno indicare l’esigenza di disporre di un sistema informativo affidabile e completo a 

sostegno delle attività di prevenzione. Si tratta di ricondurre ad unitarietà l’insieme dei sistemi informativi esistenti, articolando e 

distinguendo tra le informazioni necessarie al governo della prevenzione (la mappatura dei rischi e dei problemi di salute, la scelta delle priorità, 

le valutazioni di impatto) e quelle necessarie all’esercizio della prevenzione (la documentazione di attività).
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1.8 La sanità come opportunità di crescita: un’occasione da non perdere

Nella regione importanti passi avanti si sono fatti per quanto riguarda i sistemi informativi circoscritti all’ambito sanitario e sostenuti 

da ben giustificati motivazioni gestionali, ad esempio le schede di dimissione ospedaliera, le prescrizioni farmaceutiche, l’assistenza 

specialistica.

Viceversa gli sviluppi di intere aree del bisogno e dell’assistenza, come quelle della non autosufficienza o ancora quelle di record-

linkage tra i diversi sistemi informativi sanitari, anche a livello aggregato, stentano ancora a manifestarsi pienamente.

7. LA VALUTAZIONE DEL PSSR E DEL SISTEMA SANITARIO PIEMONTESE

Al contempo, e proprio per queste finalità, nella definizione degli obiettivi sono da privilegiare quelli di cui è possibile misurare il 

conseguimento, per la presenza di specifiche fonti informative, interne al sistema informativo sanitario, o di carattere intersettoriale o 

più generale.



Il S.I.S.R. e le necessità di integrazione

• Il termine Integrazione è presente 138 volte 

nel PSSR 2007-2010 e 103 volte nel PSSR 

2012-2015

• Nel PSSR 2007-2010 è sovente riportato in 

relazione a socio-sanitaria, territoriale, 

delle basi informative, disciplinare, di 

processi, tra servizi diversi, dei PDTA, tra 

prevenzione e PDTA, socio-assistenziale

• Analogamente nel PSSR 2012-2015 è 

associato ai termini socio-sanitaria, della 

rete dei servizi, tra professioni, sovrazonale, 

ospedale/territorio, distrettuale, tra cure 

primarie e specialistiche, dei percorsi

• Anche all’area dei sistemi informativi è 

richiesto di conseguenza di  assicurare 

l’integrazione dei supporti informativi in 

modo da raccogliere e rendere disponibili 

in modo strutturato le  informazioni sui 

principali eventi di interesse sanitario



L’evoluzione della quantità di informazione

La memorizzazione di nuova informazione cresce ad un 
ritmo del 30% all’anno (raddoppia in 3 anni)

La modalità di creazione e memorizzazione migra versa il 
formato digitale (suoni, immagini)

The World’s Technological Capacity to Store, Communicate and Compute 
Information
Hilbert and al. – Science 332 (2011)



L’evoluzione della quantità di informazione

Neelie Kroes - Vice-President of the European Commission responsible for the Digital Agenda - The big data revolution – 26 marzo 2013

There is no doubt that we have entered the era of big data. Some reckon that, currently, every two days, we 
create as much information as was created from the dawn of civilisation to 2003. Every two days! And it's 
growing at 40% per year.

SAS Campus 2011 - Dalla Qualita’ al Valore della Informazione

C. Batini - Università di Milano Bicocca Dipartimento DISCo

Moody & Walsh Law 1

Information is infinitely sharable

Moody & Walsh Law 2

The value of information increases with use

Moody & Walsh Law 5

The value increases with integration



Big data - il paradigma delle V

Volume: organizations collect data from a variety 
of sources, including business transactions, social 
media and information from sensor or machine-
to-machine data. In the past, storing it would’ve 
been a problem – but new technologies (such as 
Hadoop) have eased the burden.

Variety: data comes in all types of formats – from 
structured, numeric data in traditional databases 
to unstructured text documents, email, video, 
audio, stock ticker data and financial transactions.

Velocity: data streams in at an unprecedented 
speed and must be dealt with in a timely manner. 
RFID tags, sensors and smart metering are driving 
the need to deal with torrents of data in near-real 
time. 

There is another V to take into account when looking at
Big Data: Value! Having access to big data is no good
unless we can turn it into value. Companies are starting to 
generate amazing value from their big data.



Disciplinari dei flussi

I principali flussi del S.I.S.R.

http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/sanita/143-flussi-informativi-regionali

http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/sanita/143-flussi-informativi-regionali


Disciplinare del 
flusso specialistica 
ambulatoriale

I principali flussi del S.I.S.R.



Calendario flussi informativi

I principali flussi del S.I.S.R.



Il Sistema regionale di anonimizzazione reversibile



Il Sistema regionale di anonimizzazione reversibile

Composto da due parti:

Fonte: AURAC - AURAN per residenti in Piemonte; AC anagrafe contatti

Qualità del collegamento: valori decrescenti da A a F



Il Sistema regionale di anonimizzazione reversibile



Flussi presenti e 
documentazione clone

Flussi presenti in Clone DWH



Cartella in

Flussi presenti in Clone DWH



Flussi non presenti in Clone DWH

Flussi di titolarità sanitaria di cui è in corso la valutazione di qualità e completezza:

 a breve termine: SISM - salute mentale, SIRPED - prescrizione elettronica dematerializzata;

 a medio termine: HTH - dipendenze, EMUR - interventi 118, malattie infettive, vaccinazioni;

 registri di patologia (registro SLA?).

A medio-lungo termine si prevedono sviluppi anche riguardo al FSE.

Altri flussi di interesse sanitario:

 Mortalità per causa e incidentalità stradale (fonte Sistan);

 Flussi occupazionali (infortuni e malattie professionali di fonte INAIL) e flussi previdenziali (fonte INPS).

L’integrazione è già stata effettuata riguardo ai dati individuali del censimento 2011 della popolazione 
(fonte Sistan).



Il ruolo della rete regionale di epidemiologia



Ad ognuno dei 7 uffici della rete (sovrazonali di Grugliasco, AL e NO), 3 sedi CPO e Epidemiologia 
Ambientale ARPA) è attribuita un’utenza nominativa a ‘Clone DWH’. Nei prossimi mesi è possibile una 
revisione della sua struttura organizzativa.

Gli uffici della rete accedono ad una cartella di input (in sola lettura), una di output (per ogni utenza) e una 
cartella shared (comune), che permette la condivisione di dataset. Gli operatori dei diversi uffici usano i 
dataset nella cartella di input e inseriscono nella cartella shared una versione assestata, comune e non 
volatile dei flussi di interesse comune. I diversi uffici quindi utilizzano i dataset nella cartella shared, 
assicurando la unicità e la congruenza delle fonti utilizzate.

L’utenza SLA non accede alla cartella shared definita per lo scambio di dati fra gli uffici della rete regionale 
di epidemiologia.

Il ruolo della rete regionale di epidemiologia



Il governo di ‘Clone DWH’ viene effettuato dal Settore Sistemi informativi sanitari di Regione Piemonte e 
comprende l’attivazione di nuove utenze e la definizione dei dati resi disponibili.

L’amministrazione, la manutenzione e l’aggiornamento dei dati contenuti è a cura dell’ente strumentale CSI 
Piemonte che mette anche a disposizione le risorse hardware e software.

L’accesso avviene da parte degli utenti tramite un’applicazione web che accede all’ambiente Citrix e quindi a 
SAS Enterprise Guide versione 5.1.

Ogni utente può accedere ai dati nella cartella di input, memorizzare dataset nella cartella di output e 
memorizzare i file di definizione dei progetti (estensione .egp) in ambiente clone (file) o su macchine locali.

L’ambiente Clone DWH



Progetto, processi, programmi

Il progetto è l’oggetto in cui SAS 
EG raccoglie le fasi di 
elaborazione e trattamento 
(estensione.egp).

Un progetto contiene dati, 
processi, programmi e risultati fra 
loro concatenati; il processo può 
essere modificato, salvato, 
rieseguito. La definizione dei 
processi è facilitata attraverso fasi 
guidate.

Un progetto può contenere solo 
dati e processi.

L’ambiente Clone DWH



Progetto, processi, programmi

Un progetto può contenere una 
concatenazione di programmi e 
processi.

L’ambiente Clone DWH



Progetto, processi, programmi

Un progetto può contenere solo 
programmi (uno o più).

L’ambiente Clone DWH



L’interfaccia SAS EG opera sui dataset
presenti nelle librerie definite.

Sono disponibili processi per caricare e 
scaricare dataset in formato SAS.

L’ambiente Clone DWH



Disponendo di accesso a risorse SAS locali, è quindi possibile caricare e scaricare dati e funzioni dai due ambienti.

L’ambiente Clone DWH

SAS EG da Clone DWH SAS in installazione locale o rete

Scambio di dati e funzioni



Sono inoltre disponibili funzionalità per 
caricare e scaricare files da e verso altri 
formati (xls, mdb, csv, …).

L’ambiente Clone DWH



È quindi possibile utilizzare le funzionalità SAS di Clone DWH per importare, trattare e analizzare file di origine 
esterna e per portare sugli strumenti di Office Automation i risultati ottenuti da Clone DWH.

L’ambiente Clone DWH

SAS EG da Clone DWH Strumenti locali

Scambio di dati


